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1 PREMESSA 

La presente relazione descrive le caratteristiche e il dimensionamento del sistema di gestione 

delle acque bianche e delle acque nere di progetto da realizzarsi nell’ambito del Comparto C1-21 – 

via Calamandrei in località Crespellano, nel comune di Valsamoggia (BO). 

La progettazione delle reti di smaltimento delle acque è stata effettuata seguendo le seguenti 

linee guida principali: 

- Le reti di acque bianche e nere di progetto saranno reti separate e tra loro indipendenti 

- Le reti di acque nere avranno come recapito la fognatura nera esistente a sud della scuola;  

- Le acque bianche saranno scaricate, previa laminazione, in corpo idrico superficiale (rio di 

Crespellano) 

- Le portate di acque bianche date dalle acque meteoriche scolanti sulle nuove superfici 

impermeabili di progetto saranno laminate mediante sistemi che garantiscano la restituzione al 

sistema di acque superficiali di una portata pari a quella ad oggi restituita dalla stessa superficie a 

verde rispettando così il concetto dell’invarianza idraulica del sistema. 
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2 INQUADRAMENTO DEL COMPARTO 

L’intervento si sviluppa nel comune di Valsamoggia – Località Crespellano, in Provincia di 

Bologna, in un’area situata a nord di via Calamandrei. L’area di intervento è attualmente a verde. 

 

 

Figura 1 – Inquadramento geografico dell’area di intervento 

3 FOGNATURA BIANCA  

3.1 RETE ESISTENTE  

Come visibile nella planimetria di rilievo, l’area oggetto di intervento è posta a Nord della via 

Calamandrei e dell’esistente edificio scolastico. Lungo la strada attuale è presente una fognatura 

bianca in PVC con recapito la vasca di laminazione esistente.  

L’Amministrazione comunale, nell’ambito dell’attuazione delle opere di urbanizzazione del 

Comparto C1-21 – 1° stralcio, vista l’impossibilita di realizzare la cassa d’espansione prevista ad est 

del rio di Crespellano e del cimitero, ha valutato la possibilità di usufruire del volume interrato 

esistente dell’ex macero, posto nell’area verde pubblica presente a Sud/Ovest della scuola stessa, 

da utilizzare proprio come vasca di accumulo per la laminazione delle acque meteoriche di 

competenza del primo stralcio prioritario e delle future aree di ampliamento. Questo manufatto, oltre 

ad essere già esistente (consisteva infatti in una vasca ricavata nel terreno con pareti in calcestruzzo 

AREA DI 
INTERVENTO 
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di dimensioni pari a circa 80,00 x 15,00 x 2,20 m), era utilizzato in passato quale invaso di accumulo 

d’acqua per irrigazione.  

L’acqua laminata all’interno del bacino viene convogliata ad un impianto di sollevamento 

attraverso una tubazione in PVC diametro di 500 mm, dotata di griglia in acciaio zincato per impedire 

l’ingresso di materiale improprio e/o grossolano all’interno della stessa vasca.  

Le pompe dell’impianto di sollevamento per acque meteoriche sono state posizionate 

all’interno di un pozzetto realizzato con elementi in calcestruzzo a sezione scatolare in conglomerato 

cementizio armato, prefabbricati, di dimensioni interne cm 200x200 posti in opera in posizione 

verticale, completi di guarnizione in gomma a perfetta tenuta. 

Per garantire l’impermeabilizzazione alla vasca, le pareti interne sono state rivestite con resina 

epossidica bicomponente esente da solvente e catrame da petrolio ad elevata elasticità, di spessore 

minimo pari a 600 micron. 

3.2 CONFIGURAZIONE DI PROGETTO E CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 

La rete di fognatura bianca di progetto, avente funzione di raccolta delle acque meteoriche 

ricadenti nel lotto in oggetto, avrà come recapito finale la vasca di laminazione esistente. 

All’interno dell’Ambito di intervento sarà realizzata lungo la strada pubblica di progetto una 

dorsale di fognatura bianca con pendenza dello 0,2% diretta verso est e collegata alla fognatura 

esistente Ø 500 mm in PVC. 

In tale rete saranno recapitate tutte le acque scolanti sulle nuove superfici impermeabili del 

comparto (strada e lotti privati). 

La rete sarà costituita da condotti in polipropilene circolari ad alto modulo PP-Hm serie SN16 

(16 KN/m2); il diametro 400 mm saranno tipo “Tech 3” a Norma UNI EN 13476-2, con profilo di parete 

strutturato a tre strati, con superficie piana internamente ed esternamente (tipo A2), mentre il 

diametro 500 sarà “Hidro 16” a norma secondo EN ISO 9969, prodotto per coestrusione continua 

delle due pareti in conformità alla norma UNI EN 13476-3. Tutte le tubazioni saranno posate su 

sottofondo, rinfianco e copertura in sabbia. 

Sono stati previsti pozzetti di ispezione in elementi prefabbricati di cls circolari a perfetta tenuta 

di diametro interno Φ1000 mm ed il dettaglio è visibile nella Tav. 12 “Reti fognarie– Sezioni tipo e 

particolari costruttivi”. 

La chiusura dei pozzetti è stata prevista con chiusini in ghisa sferoidale, rispondenti alle norme 

UNI-ISO 1083 e conformi alle caratteristiche stabilite dalle norme UNI-EN e con resistenza a rottura 

superiore a 400 KN. 

La rete di raccolta delle acque stradali è stata prevista del tipo dinamico, con tubazioni in PVC 

serie SN8 (8 KN/mq) a Norma UNI EN 1401-1 con marchio di conformità IIP del Φ 160/200/250 mm, 

posate su sottofondo, rinfianco e copertura in calcestruzzo, caditoie stradali in ghisa sferoidale UNI-
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ISO 1083 ad elevato assorbimento (superficie di scarico 12,6 dmq) delle dimensioni 50x50 cm 

conformi alla Norma UNI-EN 124 classe C250, pozzetti sifonati in cls pref. dim. 45x45x85 cm. 

I lotti privati siti in fronte alla strada di progetto si allacceranno direttamente alla fognatura 

pubblica di progetto previa installazione sul confine di proprietà di sifone di tipo “Firenze” e valvola 

a clapet di tipo “Redi”. 

3.3 VERIFICA DEL VOLUME DI LAMINAZIONE 

L’ambito oggetto di intervento ricade nel territorio soggetto all’”Articolo 20 – Controllo degli 

apporti d’acqua” del PSAI elaborato dall’autorità di bacino, che impone, per le nuove edificazioni, di 

rispettare il principio dell’invarianza idraulica andando a creare volumi di accumulo per le acque 

meteoriche dimensionati nella misura di 500 mc per ettaro di superficie di intervento ad esclusione 

del verde compatto.  

Con l’attuazione del primo stralcio delle opere di urbanizzazione (stralcio della scuola) è stata 

realizzata la vasca di laminazione utilizzando un vecchio macero esistente a sud-ovest della scuola. 

La superficie territoriale complessiva considerata afferente alla vasca è pari a 2,96 ha (vedi 

stralcio planimetrico allegato) e pertanto il volume minimo necessario risulta: 

Volume invaso minimo necessario: (2,96 Ha) * 500 mc/Ha = 1.480 mc 

Il volume massime invasabile è ottenuto dalla somma dei volumi della rete fognaria e dal 

volume della vasca di laminazione ed è così ripartito: 

- Volume di invaso invasabile nella rete fognaria realizzata con il primo stralcio: 46,61 mc 

- Volume di invaso invasabile nella rete fognaria di progetto: 16,40 mc  

- Volume di invaso della vasca di laminazione: 1.606,85 mc 

- Volume complessivo del sistema di laminazione: 1.669,86 mc 

Da quanto sopra riportato il volume complessivo del sistema di laminazione pari a 

1.669,86 mc è superiore al volume minimo necessario pari a 1.480 mc. 
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Figura 2 – Schema planimetrico superficie territoriale afferente alla vasca di laminazione 
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3.4 DIMENSIONAMENTO RETE FOGNATURA BIANCA 

3.4.1 Determinazione della portata di acque bianche 

Come metodo di calcolo si è scelto di stimare il coefficiente udometrico u (l/(sha)), dal quale è 

possibile ricavare la portata dalla nota relazione: 

AuslQ ⋅=)/(  

dove A è la superficie espressa in ha. 

Per la superficie asfaltata l’espressione utilizzata per la determinazione del coefficiente 

udometrico u è quella del metodo italiano o dell’invaso, con particolare riferimento a quello formulato 

per le reti di fognatura, è la seguente: 

( )
( )1/1
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⋅⋅
⋅=
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n

m
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dove:  

u = coefficiente udometrico (l/s/ha) 

a, n = coefficiente ed esponente della curva segnalatrice di possibilità climatica 

Wo = volume specifico di invaso (riferito cioè all’unità di superficie dell’area considerata) 

espresso in m3/m2 

ψm = coefficiente di deflusso medio dell’area considerata (=0,85 nel caso in esame) 

2168 = coefficiente numerico, valore medio tra la legge lineare e non lineare di variazione della 

portata in funzione dell’area del collettore. 

Le ipotesi alla base del metodo nella sua versione tradizionale sono quelle di autonomia dei 

deflussi (assenza di fenomeni di rigurgito) e di sincronia del riempimento dei condotti/canali 

costituenti la rete (il riempimento e lo svuotamento dei condotti/canali durante l’evento pluviometrico 

avviene in maniera contemporanea in tutti i condotti). 

Nell’ambito del metodo di calcolo utilizzato, il volume specifico d’invaso rappresenta il volume 

invasato nella rete di drenaggio a monte della sezione oggetto di verifica al momento del passaggio 

della massima piena nella sezione in esame. 

Tale volume può essere scomposto in due contributi: il primo rappresenta quello invasato nella 

rete di drenaggio principale, il secondo contributo rappresenta il volume invasato nei rimanenti 

condotti/canali. 

Infine per le verifiche in oggetto è stata utilizzata la curva di pioggia corrispondente ad un 

tempo di ritorno pari a 25 anni per la stazione “Bologna Idrografico” per durate inferiori ad un’ora. 

h = 43,44⋅t0,4607 
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3.4.2 Stima del volume specifico di invaso 

Per il dimensionamento delle fognature sono state utilizzate le curve di pioggia relative ad un 

evento con tempo di ritorno pari a 25 anni di durata inferiore all’ora. 

Per quanto riguarda la scelta di W0 Secondo Datei et al. (1997), nel caso delle zone di bonifica 

questo valore è dell’ordine dei 100-150 mc/ha (10-15 mm di velo idrico), comprendendo l’intero 

volume dei canali di drenaggio. Per gli stessi Autori, nel caso delle fognature in ambito urbano, quindi 

a superfici impermeabili, si può assumere un valore di 30-50 mc/ha, comprendente gli invasi di 

superficie e quelli corrispondenti a caditoie e similari. 

Nel caso in esame è stato scelto un valore di W0 pari a 30 mc/ha, per cui sostituendo i valori 

della curva di pioggia e del coefficiente di deflusso medio alla formula 
( )
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ottiene il valore per quanto riguarda in coefficiente udometrico di ~260 l/(sha) 

3.4.3 Formula adottata per le verifiche 

La formula adottata per il calcolo della portata massima che un condotto è in grado di 

smaltire, a bocca piena, ipotizzando il verificarsi del moto uniforme, è: 

( )iRSQ ⋅⋅⋅= χ  

dove  

- Q: portata massima transitante nel condotto in esame (m3/s) 

- S: sezione di deflusso del condotto (m2) 

- χ: parametro di resistenza al moto 

- R: raggio idraulico della sezione, R=S/C, con C il contorno bagnato della sezione 

- i: pendenza del condotto. 

Le condizioni di moto considerate sono quelle usuali di correnti assolutamente turbolente 

ossia per numero di Reynolds superiore a 2500, in queste situazioni il parametro di resistenza al 

moto, χ, dipende solo dalla scabrezza relativa della condotta e non più dal numero di Reynolds. 

Il parametro di resistenza al moto, χ, viene quindi calcolato tramite l'espressione di Gauckler 

e Strickler: 

RK ⋅=χ 1/6  

dove k (m1/3/s-1) è il coefficiente di scabrezza della condotta secondo Gaukler e Strickler, il cui 

valore è in funzione del tipo di materiale e dello stato di conservazione è stato stimato, a titolo 

cautelativo, pari a 120 per i condotti in PVC. 
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3.4.4 Verifica idraulica della sezione di chiusura di progetto 

Di seguito si riporta la verifica della tubazione prevista alla sezione di chiusura. 

− Condotto: Ø 500 mm in Polipropilene 

−  Pendenza media condotto: 0,2 % 

− Superficie scolante (nuova strada e lotti privati): 9.978 mq 

− Coefficiente udometrico: 260 l/s/ha 

− Portata di progetto Qp = 259 l/s 

− Pendenza di progetto:0,002 m/m 

−  Portata max smaltibile dal condotto: 285 l/s 

Il condotto risulta verificato 

4 FOGNATURA NERA 

4.1 RETE ESISTENTE 

Il recapito della fognatura nera di progetto è la condotta esistente a sud della scuola e collegata 

al depuratore centralizzato di Crespellano. 

4.2 RETE DI PROGETTO 

La rete di fognatura nera pubblica di progetto del comparto sarà realizzata lungo la strada 

pubblica di progetto e sarà in PVC con diametro Ø 250 mm. 

A tale dorsale pubblica di progetto si allacceranno i lotti provati situati in fronte alla strada 

ciascuno con un proprio allacciamento previa installazione in proprietà privata di un Sifone “tipo 

Firenze” e di una valvola a clapet “tipo Redi”. 

Lungo la rete, nei punti di interconnessione di più rami o comunque ad una distanza non 

superiore a 50-60 m, saranno predisposti pozzetti di ispezione circolari a perfetta tenuta di diametro 

interno Φ800 mm e con rivestimento del fondo in polycrete e delle pareti con doppia mano di resina 

epossidica spessore 600 micron. 

Alla rete di acque nere saranno allacciate le acque provenienti dai servizi igienici direttamente 

e quelle provenienti dalle cucine previo passaggio in un pozzetto degrassatore opportunamente 

dimensionato (volume utile minimo pari a 50 l/AE/d come da Delibera di Giunta Regionale Emilia 

Romagna N.1053/2003). 

4.2.1 Caratteristiche costruttive fognatura nera 

I condotti sono stati previsti del diametro Ø250 mm in PVC serie SN8 (8 KN/m2) a norma UNI 

EN 1401-1 con marchio di conformità IIP, con giunto a bicchiere ed anello di tenuta elastomerica, 

posati su sottofondo rinfianco e copertura in sabbia. 
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I pozzetti di ispezione previsti saranno circolari a perfetta tenuta di diametro interno Φ800 mm. 

La chiusura dei pozzetti è stata prevista con boccaporti in ghisa sferoidale rispondenti alle 

norme UNI-ISO 1083 e conformi alle caratteristiche stabilite dalle norme UNI-EN 124/95 e con 

resistenza a rottura superiore a 400 KN. 

4.2.2 Dimensionamento idraulico fognatura nera 

La formula adottata per il calcolo della portata massima a bocca piena che un condotto è in 

grado di smaltire, ipotizzando il verificarsi del moto uniforme, è: 

( )iRSQ ⋅⋅⋅= χ
 

Dove: 

- Q: portata massima transitante nel condotto in esame (m3/s) 

- S: sezione di deflusso del condotto (m2) 

- χ: parametro di resistenza al moto 

- R: raggio idraulico della sezione, R=S/C, con C il contorno bagnato della sezione 

- i: pendenza del condotto. 

Le condizioni di moto considerate sono quelle usuali di correnti assolutamente turbolente ossia 

per numero di Reynolds superiore a 2500, in queste situazioni il parametro di resistenza al moto χ, 

dipende solo dalla scabrezza relativa della condotta e non più dal numero di Reynolds. 

Il parametro di resistenza al moto, χ, viene quindi calcolato tramite l'espressione di Gauckler e 

Strickler: 

RK ⋅=χ 1/6  

dove k (m1/3/s-1) è il coefficiente di scabrezza di della condotta secondo Gaukler e Strickler, il 

cui valore è in funzione del tipo di materiale e dello stato di conservazione è stato stimato, a titolo 

cautelativo, pari a 100 per i condotti in PVC. 

Per un corretto dimensionamento è necessario stabilire il numero di abitanti equivalenti relativi 

al lotto di progetto, che è stato calcolato nella misura di 4 Abitanti Equivalenti ogni 100 mq di 

superficie utile.  

La portata media (Q24) scaricata nella fognatura nera è stata calcolata come prodotto della 

dotazione idrica pro-capite pari a 200 l/A.E./d, moltiplicata per il numero di AE gravanti sulla 

fognatura, mentre la portata di progetto sarà pari alla portata di punta (Qp) che è data dalla portata 

media moltiplicata per un certo coefficiente di punta, come mostrato di seguito. 

 

86400

..
24

EADot
Q

⋅=     [l/s] 

24max
QCQp ⋅=       [l/s] 
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dove: 

Q24 = portata nera media in l/s 

QP = portata nera di punta in l/s 

Cmax = 3 coefficiente di punta  

A.E. = abitanti equivalenti 

Dot = Dotazione idrica giornaliera l/AE/d 

 

Essendo la superficie utile totale pari a 3.880 mq, con il criterio sopra citato risultano 155 AE; 

la portata media nera risulta di conseguenza pari a circa 0,36 l/s e la portata di punta risulta pari a 

circa 1,07 l/s. 

Per lo smaltimento di tale portata, la tubazione in PVC Ø 250 mm prevista è ampiamente 

sufficiente. Tale diametro garantisce infatti lo smaltimento di tale portata con un grado di riempimento 

del 10 % circa, considerando la pendenza minima di progetto dello 0.3 % e come coefficiente di 

scabrezza di Gaukler e Strickler il valore di 120. 
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